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Grande 
tensione 
unitaria 

per il 
3 febbraio 

PERUGIA. 29. 
Il 3 febbraio, dunque. 

tutta l'Umbria scenderà 
compatta in lotta in dife­
sa del suo patrimonio di 
lavoro. Una vasta mobili­
tazione è in atto in tutte 
le fabbriche, le stuoie, gli 
uffici, per determinare una 
coscienza collettiva degli 
umbri che funga al tem­
po stesso da freno all'on­
data recessiva e da mo­
mento calali/datore della 
volontà delle varie forze 
sociali e produttive per lo 
sviluppo dell'assetto civile 
della Regione. La classe 
operaia e gli strati sociali 
più consapevoli hanno da­
to in questi mesi una gran­
de prova di maturità. 

Le battaglie aspre e du­
re per la Terni, per la 
Pozzi, per la IBP. per la 
salvezza della occupazione 
nel mosaico delle uictole 
aziende del Perugino, la 
lotta dei braccianti e dei 
contadini, la solidarietà 
pressoché unanime degli 
studenti e degli intellettua­
li, test:moniano della gran­
de tensione politica e idea­
le con la quale si arr.va 
alla grande giornata di 
lotta regionale. Certo il 
quadro politico nazionale 
(in via ulteriore di disgre­
gazione) non ha favorito 
il coagularsi automatico di 
un fronte articolato di al­
leanze intorno alla piatta­
forma che la classe ope­
raia e il movimento sin­
dacale nel suo complesso 
si sono dati. Kppure è tal­
mente chiara la percezio­
ne della gravità e comples­
sità della situazione um­
bra. e lo ha dimostrato di 
capire anche la DC nel di­
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche nell'ulti­
mo Consiglio regionale. 
che si può affermare che 
il 3 febbraio sarà la lotta 
di tutta una regione per 
elevare il suo stesso svi­
luppo. 

Le vertenze aperte an­
cora in troppe fabbriche 
e le preoccupazioni che 
esistono per il destino di 
migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, devono 
indurre tutte le forze di 
progresso a dare il loro 
contributo e la loro parte­
cipazione alla riuscita del­
lo sciopero generale. In di­
scussione, è stato ormai 
affermato più volte, è la 
qualità stessa di prodarre 
e vivere nelle nostre cit­
tà e campagne. Intorno 
alla classe operaia vi è 
anche una parte del mon­
do imprenditoriale che non 
è insensibile a quella svol­
ta che è necessaria per 
riorganizzare su basi più 
avanzate la nostra econo­
mia: vi sono categorie e 
strati importanti intermedi 
e produttivi del mondo ar­
tigianale e commerciale 
ohe richiedono ormai nuo­
ve politiche economiche 
atte ad arginare la crisi; 
v'è ancora un tessuto eco­
nomico sul territorio che 
si riconosce entro i mo­
delli e le lotte del movi­
mento operaio e democra­
tico. Vi sono, più in gene­
rale una società civile e 
una opinione pubblica, ro­
buste e consistenti, che 
avvertono i pericoli e i ri­
schi della attuale situ.i-
7ione. Un blocco sociale 
dunque articolato e dif­
fuso. 

Vj sono però ritardi, re­
sponsabilità e ancora nodi 
non sciolti. I nuovi colpi 
inferii ai comuni con i ta­
gli sui bilanci, a cosa mi­
rano se non a ridurre la 
capacità di manovra, di 
investimento e di impren­
ditorialità degli stessi enti 
locali? Xon è questo certo 
il modo nuovo di gover­
nare e di condurre ia mac­
china pubblica: è solo un 
arcaico metodo burocrati­
co e accentratoro che ri­
schia però, nella attuale 
fase, di inibire qualunque 
tentativo di contrapporsi 
alla crisi economica. Reti­
cenze e assurde manife­
stazioni di restare ancora­
ti al passato fanno ancora 
parte di comportamenti e 
logiche di piccole e grandi 
industriali. Tutti però de­
vono capire una cosa im­
portante: la piattaforma e 
la lotta del 3 febbraio può 
permettere che ciascuno 
contribuisca (ovviamente 
tranne per chi è nemico 
dichiarato del progresso 
dei lavoratori) affinché 
l'Umbria non regredisca. 

La funzione della classe 
operaia in questo momento 
si identifica con i destini 
complessivi della Regione; 
ma la lotta del 3 febbraio 
non sarà contro qualcuno. 
sarà per qualcosa, e pre 
cisamente per lo sviluppo 
generale della collettività. 
Sta ora alle forze sociali 
e produttive dare il loro 
sostegno attivo e consape­
vole allo sciopero 

Mauro Montali 

Una decisione che deve essere immediatamente rivista 

IL COMUNE RISCHIA LA PARALISI 
PER I GRAVI TAGLI AL BILANCIO 

La falcidia di 6 miliardi può compromettere la gestione '76 - L'amministrazione ha esaurito anche le delegazioni 
Colpita in un momento di crisi la politica dei servizi sociali - Una dichiarazione dell'assessore Alberto Goracci 

In piena attività le organizzazioni studentesche 

Verso le elezioni 

. PERUGIA, 29. 
Se la decisione della com­

missine Finanza Centiale di 
stralciare 6 miliardi da! b'.-
'ancio del comune di Peni 
già non verrà rivinta u at­
tività dell'amministrazione 
del "73 rischia il collasso. 

La ragione è abbastanza 
semplice ed è conseguenza 
proprio di una dissennala po­
litica del governo centrale 
tesa a chiudere i rubinetti 
finanziari nei confronti negli 
enti locali. I tagli so.io di­
venuti una consuetudine in 
questi ultimi anni ed i Co­
muni hanno dovuto sopperire 
alle numerose e crescenti e-
sigenze delle popolazioni ci,n 
le delegazioni in loro posses­
so. Il fatto è che queste de­
legazioni non sono poi eter­
ne, come non sono eterni I 
crediti che gli enti locali pos­
sono reperire presso gli isti­
tuti finanziari, per cui nel 
momento attuale togliere 6 
miliardi ad un comune co­
me Perugia può significare 
su! piano del servizi, ma an­
che sul piano della n«irnvile 
gestione dell'ente, un balzo 
indietro di incalcolabili conse­
guenze. 

Il comune di Perugia ha 
preventivato nel '75 una spe­
sa di 23 miliardi e rotti di 
lire. I soldi spesi, ma non ri­
conosciuti dalle autorità cen­
trali, dovranno essere coper­
ti o con prestiti .straordina­
ri o con un fondo destinato 
al bilancio preventivo del 
'76 Un bilancio che lira più. 
lira meno dovrebbe aggirar­
si sui 20 miliardi. La e.fra 
è la somma stret tamente ne­
cessaria a garantire ed e-
spanderc- l'attività dell'ente. 
ma se la commissione cen­
trale continuasse n seguire i 
criteri adottati fino adet-so lo 
anno prossimo il comune 
dovrebbe con tutta probabili­
tà dichiarare fallimento e 
chiudere i battenti. Infatti 
partendo dalla somma sco­
nosciuta quest'anno (circa 
17 miliardi) e ammettendo 
che le autorità centrali con­
cedessero il tetto massimo 
d'aumento concesso (13 per 
cento) si arriva ad una ci­
fra di 20 miliardi poco più, 
poco meno. 

Per arrivare a questi ?.(J 
mancano ben 9 miliardi che 
il comune non potrebbe co­
prire in alcun modo. Ma al 
di là dì questa riflessione sul 
futuro e sui pericoli che og­
gettivamente sono insiti nel 
metodo accentratore della 
commissione centrale finanza 
locale il fatto politico rima­
ne nella sua gravità. In un 
periodo di crisi profonda e. 
diciamolo pure, di inettitudine 
governativa, le uniche arti­
colazioni dello Stato che si 
sono mosse in direzione di 
un nuovo sviluppo dei consu­
mi sociali sono stati proprio 
gli enti locali ed in parti­
colare qui in Umbria. Que­
sto è un dato concreto, e sul 
quale vogliamo portare im­
mediatamente un esempio pr-a 
tico. E' di pochi giorni fa 
la delibera della Giunta che 
autorizza la spesa di 130 mi­
lioni per la costruzione di un 
capannone per il la volo del­
le maglieriste a Solfagnano. 
Il capannone verrà dato in 
gestione alle cooperative di 
maglieriste che si sono tor­
niate nella zona. Provvedi­
mento che (è facile :niuir!o) 
intende eliminare la dis,i?r-
sione del lavoro a domicilio. 
casi diffuso in quella zona. 
sia per dare a queste lavora­
trici più forza contrattuale. 
s:a per dotarle s trut ture ca­
paci :Ii organizzare la produ­
zione in maniera moderna ed 
efficiente. 

Ma se il bisturi del go­
verno continua a tagliare i 
bilanci comunali, quanti di 
questi provvedimenti potran­
no essere e t tuat i per il fu­
turo? 

Perugia: celebrato 

il 54° 

del PC cileno 

PERUGIA, 29 

SI è svolta ieri sera alla Sala della 
Vaccara di Perugia una manifestazione 
celebrativa del 54. anniversario della fon­
dazione del Partito comunista cileno. L'in­
tervento di apertura ò stato svolto dalla 
compagna esule Clara Sczaranski che ha 
ricordato la storia dei comunisti cileni, le 
loro lotte passate e quelle presenti con­
tro la giunta di Pinochet. 

Il saluto del PCI è stato portato dal 
compagno Claudio Carnieri, membro del 
Comitato Centrale e vice segretario re­
gionale del Partito. Hanno Inoltre preso 
la parola il compagno Gubblotti per la 
Federazione giovanile comunista, che ha 
ricordato l'impegno della gioventù ita­
liana al fianco del popolo cileno, e Italo 
Vinti per l'Associazione nazionale par­
tigiani d'Italia. 

La manifestazione è stata coordinata 
dal compagno Settimio Gambuti, vice 
presidente del Consiglio regionale del­
l'Umbria, ed è stata conclusa da un in­
tervento del compagno Luis Guastavino 
del Comitato Centrale del PC cileno. 

un ateneo 
dequalificato 

La riqualificazione degli studi e il miglioramento dei servizi gli obiettivi per­
seguili dal movimento democratico degli studenti — Quella perugina rischia 
di diventare un'università per corrispondenza — L'urgenza di una seria riforma 

In un convegno promosso dal Centro studi del PCI sui problemi dello Sfato 

Discussa a Perugia la riforma 
dell'ordinamento giudiziario 

L'intervento del compagno on. Francesco Coccia — Costituite commissioni di lavoro — In 
preparazione due convegni — Si svolgeranno il 20 febbraio e il 7 marzo a Perugia 

PERUGIA. 29 
Sabato 24 gennaio presso la 

biblioteca dell'ordine degli av­
vocati e procuratori di Peru­
gia, il centro studi e inizia­
tive per la riforma dello Sta­
to ha tenuto un'assemblea sul 
tema: «Riforma dell'omina-
mento giudiziario ». Il centro, 
ha ricordato l'avvocato com­
pagno Francesco Innamorati 
nella sua breve introduzione, 
già presieduto dal senatore 
Umberto Terracini e attual­
mente da Pietro Ingrao. e un 
istituto di ricerca e iniziati 
va tramite il quale il PCI 
promuove un ampio ed aperto 
confronto nazionale su proble­
mi ritenuti particolarmente 
urgenti per l'attuazione della 
Costituzione 

La riforma deli'ordinamen-
to giudiziario, ha sottolineato 
il compagno on. Franco Coc­
cia. membro de! centro, costi­
tuisce un preciso ed ormai non 
dilazionabile obbligo del legi­
slatore, in base a quanto sta­
bilisce la settima disposizio­
ne transitoria della Costituzio­
ne che limita la vigenza del­
l'attuale ordinamento fino a 
quando non sia emanata una 
nuova legge in conformità con 
In Costituzione. Dopo aver ti-
cordato che il disegno di leg-

j gè sull'ordinamento giudizia­
rio non è mai stato presen­
tato alle Camere, né dopo 
i lavori delle due commissio­
ni ministeriali del '48 e del 
'58. né dopo il piano Gonel'.a 
di riordinamento della giu­
stizia nel '69, né a seguito di 
numerosi studi effettuati ti cu­

ra di private associazioni, l'o­
norevole Coccia ha sottolinea­
to l'opportunità di instaurare 
un metodo di lavoro capace di 
favorire il rispetto di così 
rilevanti obblighi costituziona 
li e di offrire uno sbocco 
politico e civile alle nume­
rose elaborazioni tuttora, in 
formazione. Il centro ha, a 
tal fine, promosso un'ampia 
consultazione tra magistrati, 
avvocati, accademici, studen­
ti e associazioni politiche e 
sindacali di orientamento de­
mocratico. Consultazione che 
confluirà in convegni regio­
nali e in 3 convegni interre-
eionali preparatori di un con­
vegno nazionale. A questo fa­
rà seguito la realizzazione di 
un disegno di legge per la 
riforma dell 'ordinamento eiu-
diziario. Per favorire tale sin­
tesi. sono stati indicati i se­
guenti argomenti preferenzia­
li: 1) la figura de! giudice 
(sotto il profilo dei criteri 
di addestramento professiona­
le, assegnazione, mobilità); 
2) la responsabilità civile e 
disciplinare del giudice: 3i la 
figura de! nuovo giudice da 
affermare (al fine di determi­
nare rapporto più diretto 
con i ci t tadini: 4) il giudice 
unico, monccratico di 1. gra­
do: 5) la partecipazione po­
polare all'amiti.nistrazione 
della giustizia (per favorire 
l'incontro fra magistrati, rap­
presentanze laiche e assem­
blee elettive): 6) il primo mi­
nu te rò : 7) la corte d'assise 
(i problemi inerenti al supe­
ramento del giudice popola­

re) ; 8) organizzazione e fun­
zionamento delie spese giudi­
ziarie. 

Per altri importanti temi 
connessi alla riforma quali: 
giustizia minorile, consiglio 
superiore della magistratura 
e polizia giudiziaria, sa ranno 
propaste analoghe successive 
iniziative. All'assemblea han­
no partecipato magistrati , av­
vocati deil'avvocatura del­
lo stato di Perugia e di Terni, 
docenti dell'università di Fe-
rugia, esponenti politici, stu­
denti e operatori del d i n ' t o e 
della pubblica amminist razio­
ne. Al termine delia riunion? 
dopo una serie di interventi 
sull'opportunità e il merito 
della iniziativa si sono forma­
ti 3 gruppi di studio sui te­
mi: 1) il pubblico ministero 
e il giudice unico monocrati-
co di primo grado; 2) con­
sigli giudiziari e partecipa­
zione popolare all 'ammini­
strazione della giustizia; 
3) responsabilità civile e di-
scipiinare dei giudice. 

Per la partecipazione all'e­
laborazione di questi temi e 
per la formazione di even­
tuali altri gruppi gli interes­
sati possono rivolgersi alla 
segreteria del centro presso 
io studio legale dell'avvocato 
Graziella Tassi Brutti , via dei 
Priori 5 Perugia. Il conve­
gno regionale avrà luogo in 
Perugia il 20 febbraio, e quel­
lo interregionale per il centro 
Italia, in cui interverrà Pie­
tro Ingrao. si terrà egualmen­
te a Pemgia il 7 marzo suc­
cessivo. Il nuovo modo di la­

voro civile e politico che si 
intende esperimentare con te­
le genere di iniziative è teso 
a ricondurre all 'unità !e va­
rie forze che operano nella 
società civile in modo tradi­
zionalmente separato; ciò 
al fine di superare imposta­
zioni corporative e pretese 
posizioni di apoliticità che ali­
mentano la difficoltà di con­
seguire una sintesi capace di 
costituire quell 'unitaria e di­
scussa base sociale indispen­
sabile per il superamento dei 
gravi problemi del paese. In­
fatti come non è possibile 
risolvere tali problemi in mo­
do puramente tecnico cosi non 
è possibile risolverli senza il 
contributo degli addetti ai la­
vori e senza quello dei citta­
dini che di quelle scelte su­
biscono i risultati. 

Per superare tal ' tradizio­
nali separazioni della società. 
è sufficiente da parte degli 
addetti comprendere che l'ac­
cesso alla politica non è oltro 
che il naturale sbocco di una 
esperienza di lavoro condotta 
con tensione civile, morale 
ed intellettuale. Tale accesso 
alla politica può inoltre fa­
vorire una maggiore consa­
pevolezza come conoscenza 
specifica o specialistica dei 
politici ed un superamento 
della visione delle leggi come 
strumenti taumaturgici di per 
sé: una vasta partecipazione 
alla loro formazione è Infatti 
il migliore dei modi perché 
so ne dia una corretta inter­
pretazione ed una efficace ap­
plicazione. 

Il compagno Alberto Go­
racci segretario regionale del­
la lega per le autonomie lo­
cali e assessore al comune d: 
Perugia ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

«/ tagli alle spese della fi­
nanza locale umbra da parte 
della commissione centrale, 
dimostrano come i bilanci 
non siano prii una compe­
tenza specifica dei comuni. 
ma un'operazione burocratica 
di alcuni funzionari. I criteri 
non tengono conto dei servizi, 
del costo della vita, del co­
sto del denaro. Un meccani­
smo assurdo che ha portato 
alcuni comuni ad esaurire le 
proprie delegazioni per far 
fronte aah impegni finanziari 
sempre maggiori. Tanto più 
assurdo per l'L'mbna che sul 
piano della gestione e dell'ef­
ficienza è considerata ormai 
universalmente al livello del­
la Lombardia. 

Ma c'è anche una questione 
più generale che rende ancor 
più gravi queste decisioni uni­
laterali. Infatti i tagli ven-
gono effettuati m una situa­
zione di grave crisi economi­
ca nella quale le regioni e t 
comuni sono stati e sono un 
punto di riferimento sicuro 
soprattutto per le categor.e 
produttive. .Xon è quindi più 
U tempo dei proivedimenti 
settoriali se si vuole veramen­
te incidere sulla situazione. 
Occorre invece una decisa 
battaglia per la riforma del­
lo stato, che elimini gli spre­
chi e il parassitismo, per ricon­
durre tutto ad una visione 
globale della finanza pubbli­
ca. che sia ripartita sulla ba­
se di programmi nei confron­
ti delle diverse istituzioni pre­
viste dalla Costituzione ». 

Alberto Giovagnoni 

L'attivo dei comunisti ternani 

Urgente superare la crisi politica 
I riflessi sulla realtà economica del Ternano e sulle questi oni della Temi e della Montedison - Forte impegno per lo 
sciopero regionale del 3 febbraio - Elevare il livello delle lotte - La relazione di Elmi e le conclusioni di Stablum 

TERNI. 29 
I /at t ivo dei quadri comu­

nisti. che si è svolto l 'a lvo 
giorno alla sala dei co^vc-jni 
del Palazzo della Sani tà ha 
tornito l'occasione per un i .n 
pio ed approfondito confimi 
to sulla qualità delle l o : e 
operaie e sindacali a Tern. 
ed in Umbria, sul rapporto 
fra classe operaia e movi­
mento popolare, e quindi >ul 
rapporto fra fabbrica e >o 
cietà, fra occupati e disoccu­
pati. fra movimento opev-:o 
e ceti medi. 

Il compagno Elmi, che l a 
svolto la relazione introd.r-
tiva. ha sottolineato d i e « 1 
problemi che pone la cri^i 
economica sono ad un livel 
lo tale di acutezza e di dram­
maticità. da mettere in for.-e 
la possibilità di risolverli: in 
Umbria sono in gioco le prò 
spetti ve dei centri fonda ni-Mi 
tali dell'economia e dell'oc­
cupazione: Terni. Montedison. 
IBP, piccole e medie azien­
de». Elmi ha sollevato un 
interrogativo sul livello delle 
lotte, sul grado di tensione 
e di mobilitazione, ed ha trac­
ciato il quadro della situa­
zione del movimento, ricor­
dando gli elementi di diver­
sità presenti, rispetto agli ul­
timi due rinnovi contra t t ig­
li. «Se vogliamo veramente 

j stimolare una efficace ade 
I sione alle lotte — ha de'.to 
| Elmi — occorre uscire la! 
i terreno della lotta difensiva. 
! ed elaborare proposte ed oh 
i biettivi di prospettiva, che :rr. 
j postino una strategia di -.-.-

setto deile imprese in r i o 
I porto al nuovo modello di 
i sviluppo, proposte che devo-
i no ancorarsi al piano reeio-
' na ie» . 

Nel caso della vertenza Ter­
ni questo sforzo è stato com­
piuto. il movimento ha indi­
cato soluzioni precise per fa­
re della i T e m i » una azien 
da capace di promuovere lo 
sviluppo economico della re­
gione. Elmi ha affermato che 
lo sciopero del 3 dovrà co­
stituire una occasione per una 
ampia mobilitazione non so 
lo dei lavoratori occupati, ma. 
complessivamente delle popo­
lazioni umbre. Lo scioglimen­
to anticipato delle Camere 
avrebbe conseguenze dirette 
per l 'intera economia regio­
nale, con riflessi negativi per 
la lotta che il movimento ope­
raio t e m a n o sta conducendo. 
Lo scioglimento delle Came­
re significherebbe rinviare 
l 'apertura di un confronto 
par lamentare sull 'assetto ed 
il ruolo della Montedison. per 
ristabilire il controllo delle 
assemblee elettive sulle scel­

te e sui programmi di que 
sto grande gruppo chimico. 
In assenza de! Par lamento 
si bloccherebbe anche il pia­
no energetico, di vitale impor­

tanza per la lotta condotta dai 
lavoratori della «Te rn i» . 

Per il part i to la scadenza 
p:u importante sono 1 con­
gressi delle sezioni di fabbri­
ca. in cui sarà necessario mo 
b.htare pienamente le energie 
del partito, per far compiere 
un salto d: qualità alle orga­
nizzazioni comuniste nei luo­
ghi di lavoro. Dnpo la rela­
zione di Elmi si e aper to 
il dibattito, durante il quale 
sono intervenuti 1 compagni 
Benvenuti. Proietti. Bartohni . 
Provantini. ed Allegretti. Il 
segretario della Camera del 
Lavoro. Francesconi. ha ri­
cordato l problemi centrali 
della lotta do sciopero del 
3. la piattaforma regionale. 
le questioni dell 'IBP. della 
Ternt. della Montedison. del­
l'Eni. e delle piccole aziende. 
in rapporto ai problemi del 
l'agricoltura, della disoccupa­
zione giovanile e del pubblico 
impiego). Trepledi ha sotto­
lineato che occorre dare il 
giusto rilievo alle conquiste 
ot tenute dal movimento sin­
dacale e dall'azione delle for­
ze democratiche In Parlamen­
to. «Rispetto alla crisi eco­

nomica eenerale — ha affer­
mato Trepiedi - - grazie alla 
lotta de: lavoratori, all'impe­
gno degli Enti locali, ed alle 
novità nei rapporti fra le for­
ze politiche. l'Umbria ha in 
qualche modo tenuto, fino a 
qualche mese fa ». Lo scio­
pero del 3 costituisce un mo 

i mento importante di Iona. 
; ciie non può che essere una 

occasione di mobilitazione di 
tut t i gli umbri per il rinno­
vamento economico e sociale. 

Concludendo i lavori del­
l 'attivo. il compagno Stablum 

i ha ricordato i Termini della 
crisi politica ed economica 
che at t raversa il paese, ed 
il grande valore delle lotte 
contrat tual i , anche se si re­
gistrano momenti di r i tardo 
e di incertezza. « Al centro 
dell'iniziativa nostra — ha 
det to Stablum — deve essere 
la denuncia dei pericoli che 
possono venire dallo sciogli­
mento anticipato delle came­
re : non solo c'è il rischio di 
un irrigidimento dei rapporti 
t r a le forze politiche, ma la 

! possibilità che alcune forze 
economiche spingano verso 
una soluzione della crisi non 
rispondente alle esigenze del 
paese, ma funzionale agli in • 
te rissi di ristretti gruppi ». 

PERUGIA. 29 
In questi giorni nell'univer­

sità si respira un'aria elet­
torale data la vicinanza della 
consultazione fissata da Kr-
mini (oggetto, peraltro, di 
proteste e polemiche per gli 
evidenti fini ostruzionistici con 
cui è stata scelta la data 
senza un adeguato preavviso 
alle organizzazioni studente­
sche) per il l'i febbraio pros­
simo. La vicinanza delle ele­
zioni è. infatti, testimoniata 
dai \olantini che circolano 
più numerosi, dalle assem­
blee indette in tutte le facoltà 
e dal rispuntare dell'ini/ia-
tiva dei fascisti. Manifesta­
zioni. naturalmente, esclusa 
l'ultima, clie sono indubbia­
mente positive in quanto di­
mostrano l'impegno dei gio­
vani che intendono promuo­
vere un concreto rinnovamen­
to all'interno dell'università. 
Notevole, in questo senso, è 
lo sforzo dei compagni del-
l'UDA. La realtà dell'ate­

neo |)crugino contrasta, però, 
con questo impegno. Benché 
gli iscritti aumentino si nota. 
infatti, un calo preoccupante 
nella frequenza ai corsi. Ciò 
è particolarmente evidente 
per alcune facoltà del gruppo 
umanistico, ma non è limitato 
a queste. Tranne per il primo 
anno di corso e in relazione 
ad alcune materie particolar­
mente « dure », per il resto 
le lezioni sono frequentate da 
pochi studenti. Aule vuote. 
istituti universitari in cui «cir­
colano » solamente insegnanti. 
sono un fenomeno grave e 
generalizzato del nostro ate­
neo. Fenomeno che ha effetti 
negativi sul tipo di prepara­
zione degli studenti (priva di 
un confronto costruttivo con 
il docente, quando la lezione 
non mantiene il vecchio ca 
rattere di « impartizione del 
sapere »), e che provoca ulte­
riori e per molti aspetti mag­
giormente preoccupanti realtà 
all' interno dell' ateneo. Di 
fronte a studenti che non se­
guono le lezioni e che quindi 
non vivono all'interno della 
università è sempre più dif­
ficile ogni iniziativa volta al 
rinnovamento delle strutture. 
Come infatti si può parlare 
di ristrutturazione delle fa 
colta, di concreti cambiameli 
ti. quando esistono condizioni 
oggettive che allontanano le 
masse studentesche dalle uni­
versità? 

L'iscrizione all'università è 
oggi infatti per molti giovani 
un modo per « utilizzare » la 
attesa di una prima occupa­
zione con la speranza che un 
ulteriore attestato scolastico 
possa poi dare maggiori pos­
sibilità di lavoro. La scelta 
di non frequentare i corsi e 
di prepararsi da soli studian­
do i testi consigliati por ogni 
esame diventa quindi quasi 
obbligata. L'università ha in 
fatti un alto costo «libri, iscri­
zioni. ecc.) che diventa a m o r 
più pesante per gli studenti 
che abitano fuori sede e the 
devono mantenerci agli Mudi. 
A ciò si accompagna la ca­
renza dei servizi universitari 
che a Perugia è particolar-
mete grave: basta ricordare 
la insostenibile situazione del­
le mense e degli alloggi strut­
turalmente insufficienti. Ac­
canto a motivi di ordine et o 
nomico. ciò che fa dell'ate­
neo perugino t un'università 
per corrispondenza > è anche 
il titpo di studio CIK- .n esso 
si svolge (ci si riferisce al 
l'univer.Mtà di Perugia, ma il 
discorso potrebbe essere este 
so anche ad «nitri atenei». 

t. Se 6 vero, infatti — rome 
ci ha detto a questi» propo­
sito il compagno Angelucci. 
responsabile del settore scuo­
la della Federazntnc perugina 
del PCI — che uno digli obiet 
tivi caratterizzanti del mo­
vimento democratico nell'uni­
versità è ia nqualifica/ione 
degli studi sia per quanto 
riguarda la ricerca scientifica 
che per quanto riguarda i 
conte miti dell'organizza/.one­
ri.dattica. allora indubbiamen­
te preoccupante è il fenomeno 
della mancata presenza degli 
studenti nelle facoltà. Kd è 
pre-occupante per due motivi 
sostanziali. Il primo c^ns:>!.-
nel progressivo estendersi dei 
Lvelh di cKquaafica/ione de­
gli studi ciip ormai, soprat­
tutto in alcune facolt.'i. hanno 
raggiunto 1.velli di a p p r e s i 
mazione intollerabili. Il se 
condo motivo va invece indi­
viduato nell'evidente caduta 
di tensione poi.tic a e cu ;tu-
rale propria dei nostri atenei: 
caduta di tensione che rappre­
senta un ulteriore colpo alla 
circolazione e al confronto 
delle idee nelle facoltà e ne­
gli istituti, appiattendo la vita 
nelle università, per la mag 
gior parte degli studenti al 
primo rapporto burocratico 
amministrativo ». 

Una situazione grave che 
richiede dunque in tempi bre­
vi una riforma dell'università 
che ne ridefinisca il ruolo 
complessivo. 

g. r. 

TERNI - Per gli organismi di coordinamento 

Solidali con gli studenti 
i docenti dello Scientifico 
Una assemblea all'US: la scuola è sporca perchè 
il Ministero non paga il personale per le pulizie 

TERNI. 21) 
Continuano ad essere al cen­

tro dell 'attenzione del mondo 
della scuola ternana le vi­
cende dell 'ITIS e del Liceo 
scientifico G. Galilei. Questo 
ultimo istituto, dopo la so­
spensione di tre studenti per 
avere partecipato a unu riu­
nione del comitato di coor­
dinamento tra le scuole ter­
nane (il permesso gli era 
s ta to negato perchè questo 
organismo non era. secondo il 
preside contemplato dai de­
creti delegati) si è r iun i t i 
il collegio dei docenti che h i 
preso in esame la situazione 
ed ha votato un ordine cl-1 
giorno nel quale sì sollecita 
il ristabilimento « di uno spi­
rito di dialogo e di colle­
ganza t ra le varie conipo. 
nenti (preside, insegnanti, stu­
denti. genitori» al fine di rea­
lizzare nel rispetto del plura­
lismo delle idee, le esperien­
ze democratiche rispondenti 
alle esigenze della scuola »>. 

Il collegio dei docenti dello 
scientifico si è dichiarato inol­
tre convinto che la scuola, in 
questo particolare momento. 
ha bisogno di tu t te le ener­
gie interne ed esterne (si ri­
conosce quindi la validità de­
gli organismi di collegamen­
to con gli altri istituti e con 
le varie forze sociali demo­
cratiche - n.d.r.) capaci di 
operare per il suo rinnova­
mento democratico e per !a 
sua riforma ». 

Per quanto riguarda la va 
lidità del comitato di coordi 
namento, c'è da rilevare che 
era riconosciuta in una ver 
chia legge scolastica e i de 
creti delegati contemplano 
questo organismo che è coni 
preso nelle competenze de' 
consiglio di istituto. Questa 
mat t ina il preside ha concessa 
una riunione del comitato il. 
base degli studenti, che in 
tendono organizzare una ma 

nifestazione di protesta contro 
le restrizioni verso le conqui 
ste democratiche del movi 
mento degli studenti. 

Ai r iTIS , dove gli student. 
; si sono riuniti s tamane in as 

semblea, non si è ancora tro 
vata una soluzione al prò 
blenni della pulizia dei loca 
li. Come è noto, il persona 
le è en t ra to in stato di agi 
tazione a seguito dell'obbh 
go, fatto alla scuola dal Mi 
nistero. di non prevedere li 
bilancio spese per impegnare 
ditte addet te alle pulizie. D.i 
alcuni giorni il laboratorio di 
chimica e la maggior pai 
te dei bagni, non vengono pu 
liti. Gli studenti, durante In 
riunione di questa mattina 
hanno deciso di indire assem 
blee permanent i nei pross: 
mi giorni per sollecitare II m 
nistero a prendere provvedi 
menti adeguati, in quanti se 
prosegue questo s ta to di cose 
per una set t imana ancora In 
scuola sarà dichiarata igieni 
camente inagibile. 

Per la medicina preventiva nelle fabbriche 

Scambio di esperienze 
fra Mesop e università 

Incontro a Terni tra l'assessore provinciale alla Sa-
j nità e il direttore della clinica di Medicina del Lavoro 
' E' avviato il collegamento nel lavoro di ricerca 

TERNI. 29 
L'importanza e la positivi­

tà degli interventi MESOP 
della Provincia nelle fabbri­
che è stata sottolineata in un 
incontro avvenuto presso lo 
assessorato provinciale alla 
Sanità, alla presenza del Vi­
cepresidente della Provincia 
Ferruccio Mauri, del Profes­
sori Pietro Santacroce e Lam­
berto Briziarelli e del diret­
tore della clinica di Medicina 
dei Lavoro dell'Università di 
Perugia prof. Furbetta. ac­
compagnato dal dott. Abntt i . 

I docenti dell 'ateneo perugi­
no hanno rilevato « la pecu­
liarità di un servizio che ha 

, impostata una metodologia di 
lavoro di tipo nuovo — si af­
ferma in un comunicato — 
soprat tut to per quanto con­
cerne Io s tret to collegamento 
tra tecnici e lavoratori che 
modifica sostanzialmente i 
modelli tradizionali di inter­
vento e ricerca >». 

Si è deciso nell 'incontro di 

avviare una stret ta collabora 
zione per fornire alla clinica 
tut te le informazioni sulle si­
tuazioni lavorative e sulla pa­
tologia emergente al fini di 
un approfondimento dei set­
tori di ricerca anche per una 
diversa preparazione dei fu­
turi medici. Un lavoro con­
giunto dovrà essere portato a-
vanti anche per valutare co­
s tantemente gli esiti degli In­
terventi al fine di migliorare 
ulteriormente lo studio del­
le varie condizioni ambienta­
li e fisiche dei lavoratori nel­
la fabbrica. 

La riunione è s ta ta certa­
mente proficua perché per­
metterà al MESOP e quindi 
agli operai, di avvalersi dell' 
esperienza e della collabora­
zione di tecnici qualificati a 
livello universitario ed inol­
t re si realizza un momento di 
saldatura importante t ra le 
s t ru t ture destinate alla rieer 
ca scientifica ed i servizi del 
territorio. 

La Regione stanzierà 1 miliardo e 300 milioni 

Discussione a Narni 
sul piano suinicolo 

TERNI. 29 
S; * l en i rà in questi g.orni 

presso la s^-de del PCI di 
Narni una riunione intorno 
al progetto di p.ano suinicolo 
dell'I 1. comprensorio. Erano 
predenti il responsabile della 
commissione agraria reg.ona-
le dei part i to Francesco Ghi-
re!ì.. il presidente dell'ente 
di sviluppo Silvio Antonini, i 
membri del comitato di coor­
dinamento del PCI de', com 
prensorio narnese amer.no. 
II P.ano trova i'accoei.men­
to ne; programm. d. svilup­
po del Molino Cooperativo di 
Amelia i! quale ha già inizia­
to la consegna ai soci degli 
animai: «sono già prenotati 
619 cap. i. 

Sono stati individuati t re 
elementi essenziali per una 
giusta programmazione. In 
p n o luogo è necessario mi-
ghc-are eeneticamente la 
razza, passando dalla produ- • 
zione del suino pesante a 
quello leggero. Inoltre occor­
rono nuove s t ru t ture di prò 
duzione, ammodernando le 
stalle e costituendo tre cen­
tri di ingrasso e accrescimen­
to. Infine per la commercia­
lizzazione del prodotto si è 
Inteso utilizzare le s t rut ture 
regionali 'centro di Bettona) 
per qualificare la nostra pro­
duzione in campo nazionale 
e internazionale per gli in­
saccati. mentre per quanto 
riguarda le mattazioni si può 
utilizzare la s t rut tura del 
mattatoio di Terni. 

« Considerando che l'Um­
bria è al terzo posto in Italia 

nella produzione di suini (cir­
ca .YS mi!a fattrici) — si legge 
in un comunicato — il piano 
suinicolo a-sume particolare 
importanza economica per la 
nostra agricoltura e in par­
ticolare por il settore zooteo-
n.co ». Si chiede quindi la 
p.u larsja partecipazione per 
la nu5c.ra del Piano che co­
sterà alla Regione 1 miliar­
do e 300 milioni. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Varietà- S l r t c M t t M -
S....3 s;he-.T>o; Violentata tulla 
IS)99 a (VM 18) 

MIGNON: Emanuel!* nera 
MODERNISSIMO: Prima notte 

I LILLI: Lo z ngaro 
[ LUX: O ck Carter lo sbirro 

I FOLIGNO 
ASTRA: Autista di notte 

! VITTORIA: (Chiuso) 

I TERNI 
LUX: Ar.d-cy Rublev 
PIEMONTE: Un dollaro bucato 
FIAMMA: Qui Sherlok Holmw 

I MODERNISSIMO: I l fratello furi»» 
• VERDI: Emanuele nera 

POLITEAMA: Lo «qualo 
PRIMAVERA: Topazi 

SPOLETO 
MODERNO: Il padrone • l'operaia 
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